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Calcio Il presidente Rozzi non s'arrende all'evidenza, ma poi dice 

«Rifarò PAscoli con 2 miliardi» 
Sarà ancora 

Boskov il 
responsabile 

tecnico 
Intanto i giocatori ascolani sono stati lun
gamente contestati al ritorno da Milano 

Dal nostro inviato 
ASCOLI PICENO — Domeni
ca notte, davanti allo stadio 
delle Zeppelle, ad attendere il 
pullman che riportava a casa i 
giocatori ascolani reduci dalla 
sconfìtta di Milano, c'era un 
centinaio di persone (Ì cosid
detti .ultrasi) inferocite. L'au
tista si è subito reso conto che 
l'accoglienza non sarebbe stata 
di quelle amichevoli, per cui ha 
premuto l'acceleratore ed è an
dato a rifugiarsi nel piazzale 
della Questura con la folla die
tro ad inseguire. Parcheggiato 
il pesante automezzo e spento il 
motore giocatori ed accompa
gnatori hanno parlottato: 
•Scendiamo, non scendiamo?». 
Alla fine, fattisi coraggio sono 
scesi a terra. Sono volate delle 
monetine II clima è infuocato. 
Qualche giocatore riesce a tor
nare a casa con le proprie gam
be. altri hanno bisogno di un 
passaggio da parte di auto della 
Polizia «Li comprendiamo — 
ha esclamato Bogoni, il capita
no dei bianconeri — la delusio
ne per loro è stata troppo gran
de». 

«Non riesco a crederci. Era
vamo partiti — dice Nicolini, 
autore a Milano della rete del 
momentaneo pareggio (avreb
be permesso di nutrire un mini
mo di speranze in più per la sal
vezza) — per ben altro campio
nato.. 

•Hanno ragione, ma questo 
non giustifica certi atteggia
menti minacciosi nei nostri 
confronti», osserva un altro gio
catore. La retrocessione in serie 
B, dopo sette anni di A, appare 
ormai la conclusione più logica 
del campionato dell'Ascoli. La 
matematica ancora non con
danna la squadra marchigiana, 
ma in questo caso la matemati
ca è solamente... un'opinione a 
cui nessuno ha più voglia ed en
tusiasmo di aggrapparsi. Bo
skov, solo lui ormai, non s'ar
rende e commenta: «Abbiamo 
ancora quattro punti a disposi
zione e se l'Ascoli batte il Como 
domenica prossima noi possia
mo ancora farcela». Nessuno 
però gli crede più, Colautti, do
po la sconfitta di Milano, ha os
servato che all'Ascoli quest'an
no è mancata quella grinta che 
l'ha caratterizzata nei prece
denti campionati. Troppi cam

pioni hanno nuociuto. .Non ba
sta la classe — faceva notare 
Nicolini dopo la sconfitta casa
linga con l'Udinese (la partita 
che ha condannato l'Ascoli alla 
B) — per far vincere le partite». 
E rimpiangeva, senza fare no
me, l'Ascoli dei Mandorlini, de
gli Anzivino, dei De Vecchi che 
di grinta ne avevano non poca 
da vendere. 

E passiamo a Rozzi, il princi
pale artefice del miracolo Asco
li. Gli è crollato il mondo ad
dosso. Ma non demorde ed at
tacca. Intanto ha annunciato 
che querelerà il presidente del 
Como Benito Gattei per le di
chiarazioni rese dopo il pareg
gio di Verona che ha permesso 
ai lariani la ormai quasi sicura 
permanenza nel massimo cam
pionato. «Non posso tollerare 

• BOSKOV 
nona 
riuscito 
a salvare l'Ascoli 

— ha detto il presidente bian
conero — che ci diano dei buf
foni e degli zingari. La mia era 
6tata una battuta, credo spiri
tosa, e pensavo che tutta 1 Ita
lia ne avesse capito il significa
to. Ne ho parlato con l'avvoca
to, Ci rivedremo in tribunale, 
Gattei nei nostri confronti ha 
pronunciato delle vere e pro
prie ingiurie». Che cosa ha det
to il presidente del Como per 
far maturare in Rozzi la deci
sione di adire le vie legali? Do
po aver esternato la sua gioia 
per la retrocessione, ormai si
cura, dell'Ascoli, ha aggiunto 
(come ha riportato un quoti
diano sportivo): «Sono dei buf
foni, Rozzi, si è comportato co
me uno zingaro nei nostri con
fronti, Sono due mesi che ci dà 
per morti e sepolti. E allora fac
cio all'Ascoli le mie più sentite 
condoglianze, con il sorriso sul* 
le labbra». Rozzi, ricordiamo, 
tempo fa, con la sua squadra 
lanciata all'inseguimento delle 
quartultime (Udinese, Avelli
no e Como in particolare), piut
tosto folcloristicamente, aveva 
sperato che a retrocedere fosse 
proprio la squadra comasca, 
•perché — aveva precisato — a 
Como hanno il Iago ed i turisti, 
ad Ascoli e Avellino, invece, so
lo la squadra di calcio». 

Per tornare aita sua squadra, 
Rozzi prova a mostrarsi ancora 
fiducioso («possiamo ancora 
farcela», dice con un filo di vo
ce), ma aggiunge subito: «Stia
mo già pensando all'anno pros
simo. Se Boskov resterà, con 
l'allenatore siamo a posto,•al
trimenti dovremo pensare ad 
un altro tecnico». Colautti, 
quindi, può già cominciare a 
preparare le valigie. E per la 
squadra? Di Hernandez, Dir-
ceu, Marchetti cosa farà? Rozzi 
non risponde ma annuncia che 
l'obiettivo è l'immediata risali
ta in A. «Abbiamo due miliardi 
da spendere», annuncia. 

Franco De Felice 

Radice si difende: «Macché occasione persa» 
Il tecnico granata non crede che le pause del Verona siano il frutto di un preciso calcolo, ma non crede nemmeno che gli scali
geri abbiano le gambe molli e il fìato corto: «Il canovaccio di fìne campionato è sempre lo stesso. Inevitabili i passi falsi» 

TORINO — Succede che a 
Verona la festa dello scùdet-" 
to venga rimandata per ben 
due volte. L'Osvaldo Bagno
li non ne fa una tragedia, 
gettando critiche e perples
sità alle proprie spalle, ab
bandonandole alle dirette 
rivali il cui cammino è stato 
assai più altalenante del 
suo. Torino, Inter e Sam-
pdoria si apostrofano tra di 
loro nella sagra delle in
comprensioni, nei deliri di 
fine campionato, lasciando 
in sospeso un legittimo in
terrogativo: ma questo Ve
rona ha il fiato corto? 

Giriamo la domanda a 
Gigi Radice, tecnico grana
ta, «correo» nell'aver lastri
cato di monete argentine la 
strada degli scaligeri. «Fia
tone il Verona? Macché, il 
canovaccio di fine campio
nato è sempre il medesimo. 
Quando affronti squadre 
che lottano per non retroce

dere?, com'è accaduto sia a 
noi che al Verona,'sono ine
vitabili questi mezzi passi 
falsi. Eppol mi sembra as
surdo Imputare al Torino di 
non aver saputo approfitta
re delle Incertezze della ca
polista, l'unica, vorrei sotto
lineare, a fregiarsi di una 
lunga serte positiva». 

Ipotizziamo per un atti
mo che le «soste» del Verona 
siano il prodotto di un preci
so calcolo... *No assoluta
mente. Gli Incontri già si 
prestano solo parzialmente 
allo studio teorico della tat
tica, figuriamoci la prepara
zione di una tabella dì mar
cia. L'imponderabile nel 
calcio è sempre lì in aggua
to, pronto a scombussolarti 
le carte...: 

L'esempio viene giustap
punto dal Comunale, dove 
l'altro ieri siete rimasti in
truppati nei ghirigori del-
I'Ataianta. 'Qualunque sia 

l'impressione rispetto al ri
sultato, sono sinceramente 
convinto che la partita del 
Toro sia stata molto valida 
sul piano dell'Impegno e 
dell'agonismo*. 

Pero all'andata in tredici 
partite avevate collezionato 
venti punti, quattro in meno 
che nel girone di ritorno. «Le 
statistiche non si prestano, 
anche nel calcio, ad una let
tura superficiale. Non di
mentichiamo che il campio
nato negli ultimi tre-quat-
tro anni si è distinto per il 
suo equilibrio, per l'aumen
tato tasso di incertezza, per 
l'affacciarsi al vertice di 
nuove squadre. Tutti questi 
fattori concorrono a rìmo-
dellarela fisionomia del tor
neo e conseguentemente 
anche del suo Incedere. Co
munque le analisi verranno 
fatte a tempo debito, magari 
con qualche risultato di pre
stigio acquisito*. 

Diciotto aerei, venti pullman: 
i tifosi della Juve preparano 
V «operazione» finalissima 

ROMA — La febbre per la «finalissima» Juve-Liverpool di 
Coppa Campioni in programma a Bruxelles per il 29 maggio 
prossimo, comincia a salire. La tifoseria bianconera sparsa 
in tutta Italia ed anche all'estero si prepara per la trasferta 
del «secolo». 

C'è infatti per la «partitissima» Liverpool-Juventus un'at
tesa pari ad una finale di coppa del mondo. Già da Torino il 
coordinamento bianconero ha già prenotato dal solo capo
luogo piemontese 50 pullman, mentre almeno un migliaio di 
tifosi sempre da Torino raggiungeranno Bruxelles con le 
proprie autovetture. Ma altri pullman partiranno dalla Lom
bardia, dal Veneto, dalla Liguria, dal Friuli. Si prevede quin
di che almeno duecento pullman scenderanno mercoledì 29 
maggio a Bruxelles. 

Poi ci saranno l voli charter. L'AIitalia ha a disposizione 
per le agenzie 17 o 18 velivoli oltre ad aver messo a disposizio
ne per la Juventus un Jumbo che porterà squadra, dirigenti 
ed una parte dei tifosi. 

- Quattro punti in classifi
ca vi separano dal Verona. 
Al di là della divario mate* 
matico, quali ritieni che sia* 
no le precipue differenze tra 
voi ed il verona? «Una su 
tutte: l'amalgama. Bagnoli 
lavora in profondità sul te
lalo della squadra sana di 
provincia da diversi anni. 
Un'interazione progressiva 
tra vecchi e nuovi che ha 
modellato un collettivo per
fetto e sincronico In grado 
di puntare a traguardi am
biziosi. Forse all'Inizio del 
campionato non miravano 
espressamente allo scudet
to, poi le vlcende.~ han pre
so il sopravvento. Noi ab
biamo iniziato questo pro
cesso di assemblaggio l'an
no scorso; quindi ritengo 
che sia ancora un po' pre
maturo tranciare un giudi
zio definitivo*. 

m. r. 

Ci sono anche molti stranieri 

Parte il giro 
del Trentino con 
Moser e Saronni 

TRENTO — Con 119 corri
dori, suddivisi in tredici 
formazioni, parte questa 
mattina da Riva del Garda, 
il Giro ciclistico del Trenti
no: tre giorni di corsa in li
nea per complessivi 596 
chilometri. 

Tra i motivi di interesse 
l'ennesimo confronto tra il 
campione di casa, France
sco Moser, che a 33 anni 
conferma una sorprenden
te continuità di rendimen
to e Giuseppe Saronni, 
sempre alla vigilia di un ri
tomo ai successi che carat
terizzarono la fortunata 
stagione dell'83 quando 
vinse il Giro d'Italia. Ma 
tra gli aspiranti alla vitto
ria di questa nona edizione, 
che nell'albo d'oro vede tra 
gli altri i nomi di Moser 
(due volte), Roberto Visen
tin!, Saronni e Franco 
Chioccioli, figurano, ac
canto agli italiani, anche 
molti stranieri come Freu* 
ler, Pevenage, Lang, 
Schmutz, Van Calster, 
Akam, Mayer, Llenhard e 
Lucien Van Impe. 

Domani è in programma 

la prima tappa, Riva del 
Garda-Castello Tesino, di 
203 chilometri, con una sa
lita di nove chilometri nel 
tratto finale che potrebbe 
fare selezione. Il giorno se
guente si correrà da Castel
lo Tesino a Male, in Val di 
Sole, km. 181, con un finale 
quanto mai nervoso. Gio
vedì tappa conclusiva, da 
Male ad Arco, di 212 km., 
ed un finale in circuito, un 
anello di sette chilometri, 
con una forte impennata e 
una successiva rapida di
scesa, da percorrersi quat
tro volte. 

Nel pomeriggio di oggi a 
Riva del Garda sono in 
programma le operazioni 
di punzonatura. 

• Oggi al Palazzo dei Con
gressi di Firenze si terrà 
una manifestazione del 
Partito comunista sullo 
Sport. Interverranno, in
sieme a Michele Ventura 
membro della Direzione 
del PCI e capolista per le 
elezioni comunali a Flren.-
ze, alcuni rappresentanti 
del mondo sportivo tra l 
quali: Italo Allodi, Gian 
Carlo AntognonI, Aldo Bl-
scardi, Alfredo Martini, 
Eraldo Pecci. 

Uatleta nella lista del Pei di Greve in Chianti come indipendente 

Stecchi: «Darò il mio 
contributo nello sport» 

«Ho fiducia nei comunisti. Ho sempre trovato le persone giuste 
al posto giusto. Lo sport di massa è un modo di fare politica» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Non è un ange
lo né un parente di Icaro: 
neanche un mese fa, però, in 
occasione dell'inaugurazio
ne del nuovo Palasport di Fi
renze, è volato ancora una 
volta sopra i 5 metri e trenta, 
soltanto dieci centimetri me
no rispetto al record nazio
nale indoor di salto con l'a
sta. Gianni Stecchi, vice-
campione 'italiano di salto 
con l'asta, 27 anni, fiorentino 
di nascita ma ormai grevi-
giano di adozione, ha accet
tato di candidarsi come indi
pendente nelle liste del Pei di 
Greve in Chianti per le pros
sime elezioni amministrati
ve. 

Gianni, che è farmacista, è 
un antl-divo per vocazione 
anche se, riconosce, «lo sport 
mi ha dato tante soddisfa
zioni e continua a darmene». 
Gareggia, sotto gli occhi at
tenti del suo preparatore, Il 
professor Avogaro, per l'Assi 
giglio Rosso di Firenze, la 
società dove è cresciuto spor
tivamente e alla quale è at
taccato come ne fosse un fi
glio. «Ho ricevuto alcune of
ferte da grosse società del 
nord — confessa — ma or
mai Il mio cuore è all'Assi 
Giglio Rosso dove ho Impa
rato che lo sport, prima an
cora che agonismo, è salute.. 

Perche hai scelto di candi
darti per il Pei? 

Domanda semplice. Ri
sposta semplice. Per la fidu
cia che ho nei comunisti gre-

vlgiani. Ci vivo a contatto 
tutti i giorni, conosco e ap
prezzo il sindaco Alberto 
Benclsta. li vedo lavorare be
ne, con attenzione ai proble
mi della gente. 

Se verrai eletto come «use
rai- il tuo mandato? 

Senz'altro spero di poter 
dare un serio contributo per i 
problemi che riguardano il 
mio settore, lo sport. Natu
ralmente è quello dove posso 

dare consigli competenti. 
Comunque sono a disposi
zione. Voglia di fare ne ho. 

Com'è che hai «scoperto- la 
politica? 

Domanda difficile. Sai. nel 
mondo dello sport non è faci
le fare politica. Io, comun
que, mi ci sono accostato 
lentamente anche se. devo 
riconoscerlo, ho ancora tan
ta esperienza da fare. Una 
mano me l'hanno data i co-

Brevi 

L'EVERTON VINCE LO SCUDETTO — L'Everton si è assicurato 
tari la vittoria nel campionato inglese di calao, con onque giornate di 
anticipo suBs conclusione del torneo. La squadra di Liverpool, che è 
g£ finalista dalla Coppa deSe Coppe, e data Coppa «ringhaterra. ha 
conquistato la matematica certezza de«a conquista del suo ottavo 
scudetto (1 pnmo dal 1970 a oggi) battendo per 2-0 il Queens Park 
Ranger*. 

BRASILE BATTE ARGENTINA — In un incontro amichevole (ma 
non troppo: 3 espulsioni e minacce di risse) la nazionale brasiliana ha 
battuto l'Argentina 2-1 . Le reti sono state segnate dai brastfcani 
Careca e Almeno e dar argentino Gurruchaga. 

LAURA FOGLI SECONDA — Laura Foga ha concluso al secondo 
posto, dietro l'australiana Usa Martin, la maratona di Pittsburgh. In 
campo maschile si è imposto lo statunitense Ken Martin mentre 
razzurro Massimo Magnani è terminato undicesimo. 

TIRO A VOLO — Roberto Satussogfca. diciassettenne juroores az
zurro, ha conquistato un prestigioso terzo posto nela sua categoria 
nel G. P. di Vienna preceduto dai francesi Rossano e Caron. secondo 
con 188. 

munisti grevigiani per I qua
li nutro grande rispetto e 
grande simpatia. 

Cos'è che trovi di maggior-
mente positivo nel Pei? 

Ho sempre trovato le per
sone giuste al posto giusto. 
Sì, insomma, sanno svolgere 
bene e con competenza fioro 
incarichi. Faccio un piccolo 
esemplo (che per me è Im
portante) sempre nel campo 
dello sport. Mi è capitato 
spesso di gareggiare nelle 
manifestazioni sportive di 
alcune feste dell'*Unità*: ec
co, in qualunque parte d'Ita
lia sia stato, ho sempre tro
vato la massima organizza
zione, la massima efficienza. 

Quali aeganci ci possono 
essere tra lo sport e la polìti
ca? 

Molti. Prendiamo lo sport 
di massa. È un modo di fare 
politica. Politica sportiva, 
certo, ma i anche una ma
niera di far praticare a rutti 
delle attività sportive, di far 
stare Insieme tanti giovani e 
anche meno giovani, di dar 
modo a tutti di correre o di 
muoversi per l'obiettivo pri
mario della salute. Certo, poi 
deve esserci anche lo sport 
agonistico, ma lo sono molto 
d'accordo con la politica 
sportiva praticata dall'Arci-
Uisp: prima di tutto la salu
te. È anche II mio motto. L'ho 
Imparato In tanti anni di 
pratica all'Assi Giglio Rosso. 

Sandro Rossi 

>Una fase del duello ALBORETO (27) e SENNA 

L'epilogo di Imola tiene banco nella Formula 1 

Piloti col piede a 
tavoletta o bolidi che 
consumano troppo? 

Sono aumentate le potenze dei motori, quindi le macchine con
sumano di più - Senna: «È un dovere andare sempre più forte» 

Automobilismo 

Dal nostro inviato 
IMOLA — Senna e Johansson fermi senza benzi
na a pochi chilometri dal traguardo di Imola, 
Prost squalificato per due chili di sottopeso. La 
eente si chiede: di chi la colpa? Dei piloti che 
hanno guidato senza cervello oppure dei motori 
che consumano troppo? E ancora: come è possi-
bilerestare senza carburante in uno sport che 
vanta tecnologie d'avanguardia? E nei mondo 
della velocità pura, è giusto limitare i consumi? 
Infine: è onesto squalificare un pilota perché la 
sua macchina è appena sotto il peso regolamen
tare di 540 chilogrammi? 

Senna non ha dubbi: «Il mio dovere di pilota è 
quello di andare sempre più forte. Se poi ti turbo 
Renault consuma troppo, non è colpa mia*. Ep
pure l'handicap dei consumi sembrava superato. 
Lo scorso anno, grazie all'iniezione elettronica 
che dosa la quantità di benzina da bruciare, era 
rarissimo vedere una vettura ferma prima del 
traguardo perché rimasta a secco. Anche perché, 
nel 1984, era ancora permessa la benzina ghiac
ciata che, in un serbatorio di 220 litri, consentiva 
tre giri gratis. Quelli che, proprio domenica, 
mancavano a Senna. Quest'anno niente carbu
rante sotto zero: 220 litri e basta. 

Perché? Perché per diminuire la velocità c'e
rano due strade: diminuire la cilindrata, oppure i 
consumi. E stata scelta la seconda strada. Eppu
re, coinè dicevamo, nessun inconveniente era più 
successo fino a due giorni fa U guaio è riapparso 
perché sono aumentate le potenze dei motori. 
Viaggiando con 60 cavalli in più, il consumo di
venta maggiore. Non solo: nel 1984 la superiorità 
della McLaren era schiacciante e, una volta in 
testa, Prost e Lauda potevano imporre con tran
quillità la loro andatura. Ora i duelli si susseguo
no a ogni curva I piloti possono azionare più di 

De Angelis 
sa che 

quest'anno 
sì gioca 

la carriera 
Dal nostro inviato 

IMOLA — Dòpo cinque sta
gioni di sofferenza alla Lo
tus, questo forse è il suo an
no. Ha dovuto aspettare due 
stagioni per vincere il primo 
Gran premio strappato con i 
denti a Keke Rosberg sulla 
pista austriaca di Zeltweg. E 
tre per conquistare 11 secon
do successo Iridato. Una vit
toria a tavolino. È contento 
come se avesse veramente 
tagliato per primo il tra
guardo. Elio De Angelis, ro
mano. uno dei piloti più ma
turi della formula 1. Soppesa 
ogni parola che dice, è un ra
gazzo schivo. I soldi paterni 
l'hanno alutato ad entrare 
nel mondo della velocità pu
ra, 11 resto, vittoria e piazza
menti. è tutto merito suo. 

Ha 27 anni, sperava in una 
carriera più folgorante. Ma è 
arrivato alla Lotus quando 
era già iniziata la parabola 
discendente del team ingle
se. Ora che è arrivato Gerard 
Ducarouge, il progettista 
francese a cui è legato da 
una sincera amicizia, vuole 
finalmente sfondare. Le doti 
le ha, una macchina compe
titiva pure. Si dice spesso mi
nacciato dalla sfortuna. La 
dea bendata non gli ha sorri
so nelle prime due corse del 
mondiale. Domenica si. Lui 
ringrazia e si prepara a dar 
la scalata al mondiale. Subi
to dopo li Gran premio del 
Brasile si era accorto di ave
re fra le mani una Lotus vin
cente. E l'aveva detto a tutti. 
Non ha mai bleffato. Come 
non evita le polemiche e le 
critiche all'interno del team. 

n suo rammarico: non es
sere stato nominato prima 
guida. Pensava di meritarlo. 
Il team-manager, Peter 
Warr, non ha creduto oppor
tuno promuoverlo. Crede più 
In Ayrton Senna. Un anno 
duro per De Angelis. In scu
deria non c'è più Mansell, ve
loce ma Incostante. SI trova 
come compagno di scuderia 
Ayrton Senna, brasiliano, ta-

• O E ANGEUS 

•JOHANSSON 

lento naturale, vincitore del 
Gran premio del Portogallo, 
già due «pole posltion*. 57 gi
ri in testa a Imola. 

Ora è in testa alla classifi
ca mondiale. Sa riconoscere 
che è difficile restarci. Trop
pa concorrenza in giro. Ma 
tre fatti giocano a suo van
taggio: la maturità, l'espe
rienza, la consapevolezza 
che quest'anno si gioca la 
carriera. Doti che, per la gio
vane età, mancano al suo 
compagno di squadra. Ba
steranno per vincere 11 mon
diale? «Se la Lotus c'è, an
ch'Io sono pronto ad entrare 
nella mischia» assicura. La 
fortuna, domenica, gli ha da
to un buon margine di van
taggio. 

». c 

frequente la pressione dei loro turbo per staccare 
un avversario pericoloso. E, quindi, si consuma 
di più. 

Colpa dei piloti che guidano senza tener d'oc
chio la benzina? In parte, si. Se viaggiando alle 
velocità di domenica si nschia di rimanere per 
strada, è meglio accettare un piazzamento onore
vole nell'attesa che i tecnici della scuderia risol
vano il problema. «Se continua cosi, Senna ri
marrà senza benzina* diceva ai box Alboreto 
quando il brasiliano sembrava imbattibile. E cosi 
è successo. Johansson? La Ferrari ha sbagliato i 
conti. Partendo dalia settima fila, dovendo supe
rare 14 avversari, obbligato a tirare per entrare 
nella scia dei primi, la Ferrari di Johansson ave
va speso più del necessario. Dai box del «cavalli
no*, invece di invitarlo alla calma, gli arrivavano 
gli ordini di pigiare sempre di più. E i conti non 
sono piùtomati. 

«A differenza della McLaren — spiega l'inge
gner Postletwaite, telaista della Ferrari — i no
stri piloti non sanno quanta benzina hanno a 
disposizione*. Prost, invece, che dispone di un 
sistema computerizzato che fa la somma di ogni 
iniezione di carburante, lo capeva. E, visto che 
non riusciva a superare Senna, aveva deciso di 
tirare a campare. Ma i tentativi di sorpasso gli 
sono stati fatali. Con le poche goccia di benzina 
nel serbatoio, la sua McLaren è andata sotto pe
so. Quando aveva vinto in Brasile, la sua macchi
na era stata pesata 545 chili. Nel serbatoio erano 
rimasti però 10 litri di carburante. Ora, poiché la 
benzina pesa 800 grammi al litro, anche a Rio la 
sua McLaren, senza carburante, pesava 8 chili in 
~meno, cioè 537 chili, quattro sotto il peso regola
mentare. Come è successo a Imola dove la bilan
cia regalava a tutti due chili di sottopeso. Anche 
per Prost, quindi, la benzina è stata fatale. Giu
sta la sua squalifica? Sì, la legge deve essere 
uguale per tutti. 

Sergio Cuti 

Johansson 
ha già 
fatto 

scordare 
Arnoux 
Dal nostro inviato 

IMOLA — È bastata la ca
valcata di Imola e Stefan Jo
hansson è diventato subito 
popolare. Come se corresse 
da anni su una Ferrati e non 
solo da due Gran Premi. 
Quando è giunto a Maranel-
Io, era uno sconosciuto. Le 
deludenti prove all'Estoni, 
la corsa portoghese compro
messa da un incidente pro
vocato da Patrese, il calvario 
alla vigilia della gara 4mole-
se con il fondo delia macchi
na che si stacca e l'umiliazio
ne di un quindicesimo posto 
sulla griglia di partenza, 
avevano fatto arricciare 11 
naso ai tifosi del «cavallino*. 
Ma chi è questo svedese? si 
chiedeva il fedele ferrartsta. 
E perché non riesce a combi
nare niente di buono? Sara 
pur bravo, ma vista la sfor
tuna che si ritrova^.? 

Johansson ha tirato fuori 
le unghie. Ha spinto sempre 
più forte sull'acceleratore. 
Ha assaporato per una curva 
la gioia di poter vincere da
vanti al pubblico della Fer
rari. Poi la delusione. Ma lui 
si sente soddisfatto. Ha di
mostrato di meritare fidu
cia. SI dice che Ferrari l'ab
bia assunto per dar la carica 
ad Alboreto. Johansson è 
pronto a soddisfare gli Impe
gni. È ancora presto perché 
la gente si dimentichi di Re
né Arnoux prima maniera. 
Più facile, invece, sostituire 
1*Arnoux degli ultimi mesi, 
ormai demotivato. 

Ha corso solo 13 Gran Pre
mi. Troppo pochi. Ma a Ma
nnello dicono che lavori co
me un matto per Imparare 
sempre più in fretta. Se la 
Ferrari non avesse sbagliato 
1 conti, poteva già salire sul 
podio. Significa che II ragaz
zo ha la stoffa. Ora sta a lui 
dimostrare che la corsa di 
Imola non è stata solo una 
bella parentesi. 

S . C 


